Messaggio della  “Ass.ne Combattenti e Reduci”  in occasione della manifestazione del 

  XXV APRILE  2006

Oggi siamo qui per rinnovare il ricordo commosso ai nostri  Caduti.

Rivolgiamo un pensiero a coloro che parteciparono alla lotta per la Liberazione e riunificazione

della nostra Patria.

Eleviamo il nostro sguardo al Tricolore e porgiamo a tutti Loro il nostro affetto, la nostra riconoscenza e la nostra gratitudine. 

Insieme ai nostri concittadini, ricordiamo tutti coloro che sacrificarono la loro Vita in nome degli

ideali di  Democrazia , Pace, Libertà.

Ricordiamo che alla Resistenza , per la libertà di tutti gli Italiani, parteciparono diversi protagonisti,

Partigiani, Militari dopo 8 settembre 43, cittadini che difesero le loro città, uomini e donne di ogni 

ceto sociale. 

Ricordiamo le vittime innocenti dei campi di concentramento e le stragi che insanguinarono il nostro Paese in quegli anni. 

Ricordiamo i soldati alleati venuti da lontano per liberare l’Italia e l’Europa dal  nazifascismo.  

Mancano poche settimane al sessantesimo anniversario delle prime elezioni dopo la caduta della

dittatura.

Il 2 Giugno 1946 gli Italiani scelsero la Repubblica e scelsero che lo spirito della Resistenza vivesse

nel testo della nostra Costituzione. A distanza di sessant’anni continuiamo a tenere vivo quello spirito, nutriamolo con la memoria dei sacrifici e delle lotte di coloro che fecero dell’amore per il

progresso, per la Pace, per la Libertà della nostra Patria il fondamento della Loro esistenza. 

Continuiamo ad auspicare che  nel mondo ed in particolare nel vicino Medio Oriente, si impongano

gli stessi valori di civiltà e si  arrivi a soluzioni di Pace.

In questo giorno, ricordiamo ancora una volta i nostri Eroi caduti a Nassirya e rivolgiamo un pensiero speciale al nostro concittadino  Don Luigi Monza che tra pochi giorni verrà beatificato. 

Il suo esempio di carità, di impegno apostolico e di coraggio, svolto proprio in quegli anni, seppe

dare conforto e speranze ai suoi giovani, ai suoi parrocchiani ed ha iniziata la Sua Grande Opera

avviando “LA NOSTRA FAMIGLIA” in favore dei più bisognosi che ancora oggi ci colpisce quale

segno profondo di tutta la sua umiltà e umanità e non possiamo sottacere che Cislago ed i Cislaghesi sono Orgogliosi di aver dato i natali a Don Luigi.    

Appunti -   Nel corso della  celebrazione del XXV  Aprile il Sindaco consegna medaglia d’oro  

al signor  RAIMONDI MARIO  -  internato in  campo concentramento di  Bouchenwal – 

